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Articolo 1  

Istituzione e Finalità 

 

L'Amministrazione Comunale di Morino in ossequio agli artt. 3 e 34 della Costituzione Italiana ed in 

applicazione del principio di sussidiarietà, al fine di garantire il più ampio godimento del diritto allo 

studio al fine di incentivare la frequenza ed il proseguimento degli studi agli studenti capaci e 

meritevoli per profitto, delibera annualmente uno stanziamento nel bilancio di previsione del 

Comune e bandisce un pubblico concorso per l'assegnazione di borse di studio agli studenti 

meritevoli. 

 

Articolo 2  

Bando di Concorso 

 

Il bando di concorso per l’assegnazione delle borse di studio    è indetto con atto del Responsabile 

dell’area amministrativa.  In esso saranno indicate  le condizioni e le norme del concorso stesso 

nonché il termine della presentazione  delle domande. Il bando è pubblicato all’albo pretorio 

online sul sito istituzionale del Comune  almeno per quindici (15)  giorni.  

 

Articolo 3  

Requisiti generali di partecipazione 

AI concorso per le borse di studio possono partecipare gli studenti che ne facciano domanda e 

fino all’età anagrafica di 26 anni, che frequentano le scuole pubbliche secondarie di I e II grado e 

le università, comprese quelle paritarie, iscritti all'anagrafe della popolazione del Comune di 

Morino e che abbiano conseguito nell'anno scolastico/accademico a cui si riferisce il bando di 

concorso la seguente votazione:  

 •  Licenza di Scuola Secondaria di I grado  

o 9/10 e 10/10 

 •  Scuola Secondaria II grado  

o MEDIA SUPERIORE A 7,50/10  (escluso il voto di religione)  

 •  Maturità  

o VOTAZIONE FINALE NON INFERIORE  A 7,50/100  

 •  Facoltà Universitarie e Parauniversitarie :  

 

 Con riferimento ai corsi di Laurea triennale: 

a) Studenti in corso e che abbiano superato: 

 nel primo anno  esami per almeno 45 Crediti Formativi Universitari (CFU);  

 nel secondo anno esami per almeno 105 Crediti Formativi Universitari (CFU);  

 nel terzo anno esami per almeno 165 Crediti Formativi Universitari (CFU);  

 

Con riferimento ai corsi di Laurea specialistica  

a) Studenti in corso e che abbiano superato:  

 nel primo anno  esami per almeno 45 Crediti Formativi Universitari (CFU);  

 nel secondo anno esami per almeno 105 Crediti Formativi Universitari (CFU);  

 

 

La votazione media aritmetica degli esami sostenuti/crediti formativi acquisiti non dovrà essere 

inferiore a 24/30.  



 

Non sono ammessi al concorso: 

•    gli studenti che nell’anno scolastico di riferimento hanno frequentato scuole private non 

paritarie, o istituti di recupero anni scolastici pur se paritari 

•    gli studenti ripetenti e/o con debiti formativi  . 

•    gli studenti  iscritti ai corsi serali. 

•    Gli studenti che avranno riportato la votazione in condotta inferiore al 7 (sette) 

 

Articolo 4 

Importo  

 

L'importo della Borsa di Studio sarà determinato annualmente dalla Giunta Municipale considerato 

lo stanziamento di bilancio ed il numero degli studenti ammessi;  

 

Articolo 5 

La domanda di partecipazione 

La domanda di partecipazione al concorso redatta in carta libera secondo il modello allegato al 

bando, deve essere inoltrata al Sindaco entro il termine fissato nel bando di concorso. Nel caso di 

studenti minorenni la domanda deve essere presentata da un genitore.  

Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti in carta semplice: 

a)    Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’art. 47 del DPR 28/12/2000, n. 445, da cui risulti: 

-    la regolare frequenza per l'anno scolastico in corso; 

-    l’esito conseguito nell’anno scolastico cui si riferisce il bando (a seconda della scuola o classe 

frequentata: giudizio complessivo o votazione nelle singole materie); 

-    che lo studente non ha ottenuto per l'anno scolastico di riferimento altre borse di studio non 

cumulabili con altri assegni o borse di studio erogati da altri Enti o Istituti oppure se ha presentato 

domanda per ottenerla e presso quale Ente; 

c)    fotocopia del documento d’identità e del codice fiscale del richiedente;  

d)    altra eventuale documentazione attestante situazioni particolari. 

 

ART. 6 

Elenco assegnatari 

 

L’Ufficio amministrativo sulla scorta della documentazione prodotta dai richiedenti ed esperiti gli 

accertamenti del caso, formulerà una graduatoria che tenga conto,  del merito scolastico e degli 

altri requisiti previsti dal presente regolamento. L’elenco provvisorio e definitivo degli studenti 

beneficiari della borsa di studio sarà pubblicato all’albo pretorio online nel sito istituzionale con 

valore di notifica. 

 

ART. 7 

Ricorsi 

 

I concorrenti, entro 15 giorni dalla pubblicazione dell’elenco provvisorio sul sito istituzionale,   

possono  presentare ricorso motivato all’Ufficio protocollo del comune. 

 

ART. 8 

Trattamento Dei Dati Personali 

 

Per la concessione delle borse di studio agli interessati è richiesto di fornire dati ed informazioni che 

rientrano nell’ambito di applicazione del D.lgs. n. 196/2003. I dati verranno acquisiti ai fini della 

verifica dei requisiti richiesti per l’ottenimento del beneficio. Il trattamento dei dati sarà effettuato in 

modo da garantire la sicurezza e la riservatezza e potrà essere attuato mediante strumenti 

manuali, informatici e telematici idonei a memorizzarli, gestirli e trasmetterli. 



 

ART. 9 

Controlli E Sanzioni 

 

Il Comune di Morino effettuerà controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive (artt. 71 e 72 del 

Testo Unico sulla documentazione amministrativa – DPR 445/2000). Ove risultassero dichiarazioni 

mendaci, falsità negli atti, uso o esibizioni di atti falsi o contenenti dati non corrispondenti a verità, i 

dichiaranti incorreranno nelle sanzioni penali previste. 

 

ART. 10 

Entrata In Vigore 

 

Il presente Regolamento entra in vigore alla data di esecutività dell’atto deliberativo che lo 

approva.  

Dall’entrata in vigore del presente Regolamento è da intendersi altresì revocata ogni eventuale 

disposizione o deliberato che contrasti in materia con il presente Regolamento. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento, si farà riferimento e si 

intenderanno applicabili le disposizioni di legge. 


